
Studenti del biennio del Liceo Pigafetta 
di Vicenza, marzo-maggio 2024

Questo corso mi ha aiutata tanto con 
l’attenzione in classe, i miei voti sono mi-
gliorati. Spesso venivo (e vengo) distrat-
ta da quello che succede nella mia vita e 
adesso ho capito che non sono sola e ho 
imparato tante tecniche per concentrarmi 
anche se i demoni della mia testa combat-
tono. Posso dire che un po’ questo corso 
mi ha salvata dal prendere tanti debiti e 
brutti voti a scuola.

� V.

Questo corso mi è piaciuto moltissimo 
per diversi aspetti. Innanzitutto, l’istruttore 
Marco è stato molto gentile e disponibi-
le, spiegando in maniera molto chiara e 
trasmettendomi la passione per questi 
argomenti. Ringrazio molto per quest’op-
portunità e consiglio calorosamente questo 
corso. Mi è piaciuto anche che le spiega-
zioni siano state approfondite e, per me, 
sono state tutte molto importanti: mi hanno 
aiutata molto.

Mi piacerebbe che questi corsi fossero 
più diffusi anche in più ambiti, ad esempio, 
anche nel rilassamento, perché non se ne 
parla molto nonostante, a mio parere, sia 
molto importante.

� E.

Sono stato molto contento di ciò che 
ho imparato a questo corso perché gli stru-
menti che mi ha fornito mi saranno utili per 
affrontare la scuola ma anche la vita, in più 
la condivisione di idee date dalle attività 
del corso mi ha fatto capire che non solo io 
ho problemi d’attenzione o di motivazione. 
Credo che mi ricorderò per sempre dell’e-
sperienza fatta e la consiglio tantissimo.

� F.

In questo corso ho avuto la possibilità 
di imparare, insieme ad amici, tecniche che 
penso mi serviranno. Mi sono divertito e ho 
avuto la possibilità di conoscere nuovi amici.

� D.

Io mi sono divertito durante il corso, 
che mi ha aiutato a darmi delle imposta-
zioni utili sia per lo studio che per scaricare 
lo stress

� L.

Mi sono molto divertito e rilassato. Non 
avevo mai fatto un’esperienza simile prima, 
ma penso che sia davvero stato utile.

� L.

È stato un corso interessante che con-
siglierei a persone che non solo hanno dif-
ficoltà nello studio, ma anche a persone che 
non riescono a controllare le loro emozioni 
o a migliorare qualcosa di se stessi (non solo 

in ambito scolastico), come per esempio il 
raggiungimento di obbiettivi personali.

	�  A.

Questo corso, oltre a essere un’oppor-
tunità per imparare tecniche di rilassamen-
to, è un’occasione per imparare molte cose 
su noi stessi: Marco infatti ha ribadito più 
volte che quello che riusciremo a fare dopo 
il corso sarà merito nostro, perché lui ci ha 
solo aiutato a tirar fuori da noi stessi ciò 
che già c’era (educare = e-ducere).

� D.

Consiglio molto questo corso perché 
ti apre veramente un mondo. Sono arriva-
ta un po’ obbligata dai miei genitori e un 
po’ per curiosità, ma ora che l’ho finito ho 
imparato veramente tante cose che prima 
neanche consideravo. Ho capito come ri-
lassarmi e come rendere veramente effi-
cace il mio studio. Le tecniche poi sono 

molto facili da comprendere e impararle è 
stato anche divertente.

� A.

Inzialmente credevo che questo corso 
mi avrebbe spiegato i diversi metodi per 
studiare efficacemente, ad esempio: legge-
re dal libro, ricopiare, ecc… per riuscire a 
trovare il mio. Non è stato così e ne sono 
felice! Spiegarci le diverse fasi dello stu-
dio, come l’organizzazione o il ripasso è 
stato anche più utile. Ho imparato come 
impostare il mio studio e ho conosciuto 
anche delle persone fantastiche e credo 
che, se questo corso ha aiutato me, possa 
aiutare molti altri ragazzi.

	�  A.

Con questo corso ho ritrovato una leg-
gera voglia di studiare e ho appreso delle 
cose interessanti sulla mente. La tecnica di 
rilassamento e il corso in generale sono riu-
sciti a darmi una felicità ed una leggerezza 
anche nelle ore successive che mi hanno 
fatto stare molto bene. Grazie mille 

� F.

Pensavo che non mi servisse, ma grazie 
all’insegnante ho capito che mi mancherà 
molto. Userò tutte le tecniche che ho im-
parato.

� I.

È stato un bel corso, che mi ha inse-
gnato tecniche che funzionano. Mi sono 
divertito e ringrazio per il tempo dedicato 
che mi è stato utile non solo a scuola.

� L.

Questo corso mi ha aiutato a capire 
come migliorare non solo a scuola, ma 
anche nella vita intera. Ringrazio il mio 
“insegnante” per avermi fatto apprendere 
queste tecniche, grazie di cuore.

� E.
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45 anni fa (9 ottobre 1979) sei perso-
ne radunate da Patrizia Serblin, che aveva 
accolto uno stimolo di Marcello Bonazzo-
la, si trovarono in uno studio notarile per 
costituire un’associazione che si sarebbe 
interessata ai bambini. Accanto ai sette soci 
fondatori c’erano anche un rappresentante 
della Provincia di Vicenza e uno del Vesco-
vo di Vicenza.

Di solito, le ricorrenze, soprattutto 
quelle importanti, si festeggiano.

Noi però siamo un po’ strani; ad esem-
pio, per ISI, ringraziare vuol dire dare ad 
altri la stessa opportunità che è stata data a 
noi; alla stessa stregua, per ISI festeggiare 
vuol dire operare con rinnovato entusiasmo 
e determinazione lungo la non facile strada, 
che abbiamo liberamente scelto, della pro-
mozione umana fatta di onestà intellettuale 
e lealtà personale. 

Non è facile rimanere fedeli ad un’idea 
fondata sul libero pensiero e sul rispetto di 
ogni pensiero altrui, con l’unico obiettivo 
di riempire di acqua la propria bottiglia e 

di darne il contenuto a chi lo chieda o creda 
di averne bisogno.

Ed il miglior modo, se volete, per fe-
steggiare con noi la ricorrenza dei 45 anni 
di ISI è di leggere, con cuore e mente aper-
ti, questo numero soprattutto dove si parla 
di giovani.

È possibile che scorrendo le varie pa-
gine, qualche lettore, confrontandolo con 
il numero dello scorso anno, concluda 
superficialmente che “è sempre la stes-
sa minestra”; se così dovesse succedere, 
suggerisco caldamente di leggere con 
attenzione l’articolo di Massimo Buratti, 
a pag. 7, su “Guardare & vedere”. Può 
essere che balzi all’occhio della mente una 
consapevolezza che faccia comprendere 
perché per ISI festeggiare vuol dire operare 
e ringraziare vuol dire passare il testimone.

Fino a qualche giorno fa non sapevo 
cosa scrivere in questo “redazionale”; 
quando mi guardavo attorno vedevo troppe 
promesse non mantenute, facili delusioni, 
esagerate esaltazioni, tante parole e pochi 

fatti, tentativi di fare credere di essere nati 
senza ombelico, insofferenze immediate, 
che ben riescono a seppellire e nascondere 
la gioia sotto panni grigi e neri per finire 
così a dare l’impressione di essere felici 
e contenti. Per fortuna, da Ma.Bo. ho im-
parato a distinguere le stelle vere, autoali-
mentate, da quelle finte, che sono solo luce 
senza luce dentro.

Ad un tratto, sono arrivate le testimo-
nianze delle ragazze e dei ragazzi; che non 
sono le stesse ragazze e gli stessi ragazzi 
dello scorso anno, ma che hanno mani-
festato “la stessa minestra” di chi seguì 
dodici mesi fa le iniziative “La mia mente 
funziona” e “Sport & studio”.

Leggendole, provate a farlo in silenzio 
e a leggere gli spazi vuoti che ci sono tra 
le parole; se vi asterrete dal codificare i 
messaggi in chiave psicologica, sociolo-
gica, filosofica, scientifica e in qualsiasi 
altra chiave più o meno specialistica, po-
trete percepire i sogni dei nostri giovani e 
le speranze che hanno di realizzarli.

Se dovesse succedere che a quel pun-
to vi sentiate un po’ fuori dal coro, quasi 
come stranieri a casa vostra e magari anche 
un po’ destabilizzati, prendetelo come un 
momento di consapevolezza e assumetevi 
la responsabilità di quello che vedete e sen-
tite; magari, così facendo contribuirete a 
formare il “numero critico” di persone che 
alla gioia ci crede perché è ancora capace 
di viverla, nonostante che tutto quello che 
ci circonda ci consigli di lasciare perdere 
e di tornare nella rassicurante per quanto 
grigia “zona conforto”.

Intanto, come diceva Ma.Bo., anche 
se è vero che ogni buona azione non resta 
mai impunita, chi le sta facendo, continui 
a fare buone azioni perché innanzitutto, 
fanno stare bene lei o lui chi le fa; e prima 
o poi il “numero critico” arriverà.

Buona lettura e adeguate riflessioni.
� Carlo Spillare
� presidente ISI

I.S.I.
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I GIOVANI CHIEDONO ANCORA ATTENZIONE

Parlano i Giovani

45 anni di I.S.I.
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Corso di Rilassamento, Motivazione e 
Comunicazione per gli studenti del trien-
nio Liceo Pigafetta di Vicenza, marzo-
maggio 2024

Con queste due ore a settimana sono 
riuscita a prendermi una pausa dallo studio 
e a rilassarmi e ho capito che è giusto ogni 
tanto prendersi del tempo per sé.

Ho imparato ad avere un po’ più di sicu-
rezza in me stessa, anche se devo lavorarci 
ancora molto e ho imparato a rilassarmi, 
capendo che se prendi la vita e i problemi 
con tranquillità sembrano un po’ tutti meno 
gravi.

Ringrazio Marco perché è stato di gran-
dissimo aiuto e le sue spiegazioni erano 
davvero interessanti.

� F.

Inizialmente mi sono iscritta a questo 
corso non sapendo bene a che cosa andavo 
in contro, poi già a partire dalla prima le-
zione ho capito che faceva proprio al caso 
mio o al caos mio. Queste sei lezioni mi 
hanno fatto crescere e soprattutto cambiare 
il modo di pensare, ho capito che l’unica 
persona che può condurre la mia vita sono 
io e che, per quante cose negative essa mi 
possa mettere davanti, io potrò sempre de-
cidere di vederla in modo positivo. Grazie 
a questo corso ho imparato a vedere la vita 
come un duetto tra me e lei e non un duello.

� A.

Già dai primi incontri ho sentito di aver 
aggiunto qualcosa a me stessa. Il corso mi 
ha offerto numerosi spunti, sui quali ho ri-
flettuto molto anche a casa. Sento di dover 
ringraziare Marco per la sua disponibilità, 
la sua simpatia e la passione con cui ha 
svolto questo corso. Grazie Marco!

� F.

Ne vale la pena e lo rifarei sicuramente. 
Tutti dovrebbero, se volessero, iniziare a 
stare bene. Mi ha aperto gli occhi e fatto 
rendere conto che nell’ascolto e nella co-
municazione non c’è un punto di vista og-
gettivo, ma che varia da persona a persona 
considerata la situazione di ognuno. Il che 
mi ha semplificato la vita in varie situa-
zioni, evitandomi preoccupazioni inutili, 

eliminando la punta di egocentrismo nelle 
spiegazioni che prima cercavo di darmi per 
i comportamenti degli altri.

� L.

Utile a tutti, sarebbe bello fare questi 
corsi nella mattinata obbligatoria, così ogni 
studente può mettere mano alla sua consa-
pevolezza.

� T.

Il laboratorio mi è stato davvero d’a-
iuto, mi ha dato confidenza e coraggio di 
aprirmi e darmi l’opportunità di conoscere 
me stessa.

� A.

Il corso mi ha fatto scoprire aspetti nuo-
vi della comunicazione, tanto da riuscire a 
smontare cose di cui ero convinta, facendo-
mi capire come sarebbe meglio comportar-
mi in certe situazioni, soprattutto in modo 
tale da far sentire anche le altre persone a 
proprio agio. Mi è piaciuto avere la possi-
bilità di imparare cose nuove che mi hanno 
fatto capire di poter lavorare su me stessa 
e sul modo di relazionarmi con gli altri.

� E.

Durante il corso abbiamo affrontato di-
verse tematiche che toccano i giovani da vi-
cino, in cui mi sono riconosciuta. Sebbene 
io l’abbia frequentato con delle amiche, ho 
conosciuto diverse persone ed è stato bello 
vedere come man mano siamo diventati un 
gruppo. Mi è piaciuto il fatto di avere un 
momento della settimana, nel corso, dove 
trovarci e rilassarci; infatti, in un mondo in 
cui si è abituati ad andare a tutto gas, avere 
momenti così è stato molto utile.

� R.

Io sono una persona molto timida e an-
siosa e in questo corso ho dovuto parlare e 
mettermi a contatto con gente che non co-
noscevo, cosa che normalmente non avrei 
fatto o avrei preferito evitare. Nonostante 
ciò, anche se inizialmente è stato un po’ 
difficile, verso la fine del corso mi sentivo 
più tranquilla e rilassata. È stata una bella 
esperienza che mi ha dato molti consigli 
utili e che utilizzerò in futuro.

� S.

Mi ha fatto ricredere su alcuni aspetti 
di me stesso e mi ha insegnato a valoriz-
zare alcune interazioni che prima reputavo 
più futili o forzate; ha aumentato il mio 
desiderio genuino di pormi davanti a per-
sone o eventi in maniera spontanea e non 
controvoglia.

� G.

Questo corso mi ha aiutato ad accettare 
la mia attuale condizione psico-fisica, ad 
ascoltarla e non allontanarla. Mi ha aiuta-
to a comprendere quali potrebbero essere 
alcuni degli obbiettivi che mi piacerebbe 
raggiungere. Mi ha aiutato anche nella 
concentrazione e nella consolidazione 
della volontà di dare il meglio di me, per 
me stesso e per le persone che mi stanno 
vicino.

� N.

Voglio ringraziare per gli insegnamen-
ti di questo corso, perché mi sono sentita 
molto più motivata in certi ambiti, grazie 
anche all’esercizio dell’obbiettivo, che ho 
trovato utilissimo. Appena iniziato questo 
corso, io non stavo vivendo un periodo bel-
lo né a scuola né con me stessa e grazie a 
questa esperienza ho trovato motivazione 
anche per andare avanti e non abbattermi 
ad ogni imprevisto. Ho comunque deciso 
di inserire questo corso nel mio capolavo-
ro di quest’anno perché mi ha veramente 
aperto la mente. Ringrazio ancora per il 
lavoro fatto, me lo terrò sempre nel cuore.

� E.

Studenti del Liceo Quadri di Vicenza, 
febbraio-marzo 2024

Ammetto che mi ha convinto forza-
tamente mia madre a venire perché io 
vedevo come più importante studiare 
queste due ore invece di fare corsi, però 
già dal primo incontro ho capito che era 
più importante prendermi del tempo per 
me e coltivare di più il mio aspetto inte-
riore perché ultimamente sto cercando 
di curarmi esteriormente senza pensare 
al mio lato emotivo ed interiore. Quin-
di questo corso mi è servito molto per 
molti aspetti e ne sono grato.

� A.

Questo corso dà la possibilità ai ra-
gazzi di stare bene con loro stessi, aiuta 
a capirsi e riesce a darti delle soluzioni 
pratiche (il rilassamento o altri metodi) 
per ciò di cui hai bisogno. Ringrazio 
Marco ed Elena per le belle ore che ab-
biamo passato assieme; gentilissimi e 
soprattutto bravi ascoltatori.

� E.M.

Questo corso mi ha aiutato molto co-
noscendo nuove persone e approfonden-
do argomenti che fino ad ora non avevo 
molto trattato. Consiglio il corso a tutte 
le persone che vogliono rilassarsi ma 
allo stesso tempo concentrarsi sui propri 
obbiettivi personali.

� M.

Questo corso mi è stato molto utile 
per migliorare la mia organizzazione 
delle giornate e per migliorare il mio 
studio; è stata una bella esperienza che 
mi ha aiutato per calmare anche un po’ 
l’ansia che si presenta prima delle ve-
rifiche o delle interrogazioni.

� G.

Questo corso è stato molto importan-
te perché mi ha permesso di ricredere 
in me stesso in un periodo difficile ed 
uscire da questo periodo non afflitto ma 
a testa alta e con un bagaglio molto im-
portante, che mi potrà aiutare in altre 
situazioni complicate in tutta la vita.

� G.

Questo corso mi ha aiutata molto in 
un momento un po’ così a causa dello 
stress per la scuola e delle dinamiche 
familiari. Mi ha aiutata a rilassarmi e a 
raggiungere dei risultati che hanno resa 
fiera sia me che la mia famiglia.

� B.

Basandomi sulla mia esperienza 
del corso ritengo che l’introduzione e 
la spiegazione degli argomenti sia stata 
molto buona. Penso anche che la diffu-
sione di queste tematiche sia molto utile 
e che nelle scuole possa aiutare molti 
ragazzi che sono in difficoltà, che han-
no solo bisogno di trovare un modo per 
esprimere e coltivare i propri talenti.

� G.

Questa esperienza serve come lezio-
ne di vita, ti fa crescere sotto vari punti 
di vista, ti dà la convinzione di poter 
fare tutto ciò che si vuole.

� P.

Questo corso mi ha aiutato molto 
con la gestione dell’ansia e dello studio. 
Da quando lo faccio sto riuscendo a non 
trovarmi a fare le cose all’ultimo e a far-
le bene. Riesco ad arrivare preparata ai 
compiti ed ho cambiato il modo di vede-
re la scuola: la mattina non mi pesa più 
alzarmi e prendere il tram per venirci, 
mentre prima era un fardello. Ringrazio 
di cuore tutte le persone che hanno reso 
possibile questo corso, grazie!

� V.

Mi sono iscritto a questo corso pen-
sando di ricevere aiuto, in modo molto 
passivo, credendo ci sarebbero stati in-
segnati metodi ferrei come delle rigide 
stampelle per permetterci di camminare. 
In realtà mi ha lasciato molta libertà, fa-
cendomi capire che ce la potevo fare già 
da solo, ma che con un pizzico di con-
sigli avrei fatto meno fatica a raggiun-
gere i miei obbiettivi. Ringrazio molto 
Marco che con passione ed entusiasmo 
si è buttato rendendo più facile sentirsi 
partecipi ed ascoltati.

� M.

Alberto Merlati è un giovane di poco 
più di 80 anni anagrafici. Ha giocato a pal-
lacanestro nella squadra nazionale ed è un 
imprenditore di grosso successo.

Qualche tempo fa, gli stavo illustrando 
i riscontri del progetto “Aiutiamo i giovani 
ad aiutarsi” e di come fosse stato possibile 
portarlo a conclusione (con i relativi bellis-
simi riscontri dei ragazzi e degli insegnanti) 
grazie ad una campagna di crowdfunding 
alla quale avevano partecipato vari soci di 
I.S.I.

Dopo di che, chiesi ad Alberto se co-
noscesse qualcuno che fosse disponibile a 
finanziare in maniera consistente la pro-
secuzione del progetto, viste le richieste 
che avevamo ricevuto da varie scuole, non 
potendo ricoinvolgere subito i soci di I.S.I. 
(che pure avevano aderito in massa) in una 
nuova campagna di crowdfunding.

Alberto mi disse: “Certo che conosco 
uno che può aiutare il progetto della tua 
associazione e può dirti di sì già da questo 
momento. Sono io. Il vostro progetto mi 
piace, ho sempre pensato che nella vita sia 
importante essere di aiuto agli altri e l’ho 
sempre fatto. Vi darò 10.000 euro a mano 
a mano che il progetto si svilupperà”.

Che dire? Da quando, ormai da più di 
40 anni, ho deciso di investire una parte 
del mio tempo per gli altri, ho ricevuto una 
marea di complimenti e di incoraggiamenti 

a continuare su questa strada “in una socie-
tà come quella di oggi”. Quasi mai, però, 
agli incoraggiamenti si è accompagnata 
un’azione concreta, per poter così essere 
veramente di aiuto a qualcuno non solo a 
parole ma anche con fatti concreti.

Alberto è uno che fa parte del “quasi 
mai”. Dice, mantiene e fa. L’ho conosciuto 
solo qualche tempo fa, nell’associazione 
L.I.B.A. (Legends International Basketball 
Association) di cui è vice-presidente e ho 
avuto l’ennesima conferma che la diffe-
renza, nella qualità della nostra vita, oltre 
che dalla preparazione professionale, è 
sempre fatta dalla persona e dai valori che 
l’accompagnano.

Conoscere un pò di più Alberto può 
essere utile, ma non è fondamentale; di 
fondamentale, a mio parere, c’è che an-
che se Alberto non conosce direttamente 
la nostra associazione, Alberto, L.I.B.A. 
ed I.S.I. hanno in comune il reciproco 
desiderio di essere di aiuto agli altri. E lo 
fanno lasciando che “in una società come 
quella di oggi” a parlare siano i fatti de-
terminati dalla coscienza personale e dalla 
gratitudine.

Grazie Alberto, anche da parte degli 
ancora oggettivamente sconosciuti (ma in 
realtà già tuoi amici soggettivi) soci di I.S.I. 
Faremo del nostro meglio.

� Carlo

La generosità... è di questo mondo
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Ho fatto molti corsi per il metodo di 
studio, però questo è stato diverso dagli 
altri perché non ti dicono le solite cose 
(stai attento in classe, prendi appunti, 
concentrati…), ma insegna a lavorare 
in primis su se stessi per arrivare ai pro-
pri obbiettivi, utilizzando il metodo più 
adatto a se stessi e senza dover rispettare 
le scalette e i canoni della società.

� V.

Ho iniziato questo corso con l’aspet-
tativa di imparare a gestire l’ansia in 
generale. Quando abbiamo comincia-
to con le tecniche di rilassamento mi 
è sembrato tutto molto strano, ma poi 
ho visto che funzionavano e sono rima-
sta scioccata. Tutti gli strumenti e tutte 
le tecniche che ci hanno fornito sono 
molto importanti e soprattutto sono da 
custodire e non da gettare via.

Questo corso mi è stato molto utile 
e mi ha fatto vedere l’ansia e la visione 
che avevo di me in modo diverso. Mi ha 
fatto capire che devo imparare ad ascol-
tarmi e che se voglio posso raggiunge-
re i miei obbiettivi. Quindi, grazie per 
avermi dato questa opportunità!

� B.

Credo sia stato un corso molto im-
portante per me e per il mio sviluppo 
personale, non solo a livello scolastico 
ma anche mentale ed emotivo. Mi sento 
più grata di quello che ho e delle mie 
capacità, ma anche degli altri e delle ri-
sorse che la scuola riesce ad offrirci per 
migliorare noi stessi. Credo che chiun-
que si trovi in una posizione di confu-
sione nella vita potrebbe trovare aiuto in 
questo tipo di corsi per capire meglio se 
stesso. Dopo quest’esperienza mi sento 
più sicura delle mie capacità e penso che 
le tecniche mi aiuteranno concretamente 
per il resto della mia vita.

� E.

Prima del corso ero in un periodo 
di completa ansia, dove avevo paura di 
fare anche le cose più banali e quoti-
diane come prendere il bus. Io cerca-
vo di superare questi blocchi ma non 
ci riuscivo perché se per un momento 
l’ansia scompariva, poi tornava su un 
altro ambito. Questo corso mi ha donato 
questa tecnica di rilassamento che pos-
so applicare in qualsiasi momento io ne 
abbia bisogno, e avendo una continuità 
nel farlo mi ha aiutato a tranquillizzar-

mi e a vedere le cose in 
un’altra ottica, ad esem-
pio se prima dicevo che 
una cosa era difficile, ora 
mi dico: provaci che pian 
piano ce la farai. Grazie a 
questa tecnica sono molto 
più sulle cose presenti, sul 
qui e ora e non sul futuro o 
sul passato. Mi ha aiutato 
anche sapere che molte 
persone ci sono passate e 
ce l’hanno fatta. 

GRAZIE.
� M.

Studenti del Liceo Cor-
radini di Thiene, genna-
io-marzo 2024

Sono sempre stata una 
persona ansiosa, soprat-
tutto prima di ogni pro-
va. Questo corso mi ha 
aiutata molto grazie alle 
tecniche di rilassamento 
e consigli sul metodo di 
studio. All’inizio credevo 

che le tecniche per il meto-
do di studio fossero scontate e sempre 
le stesse che si sentono, invece in questo 
corso ho sentito delle tecniche nuove e 
funzionanti.

Sono molto felice di aver partecipato 
a questo corso, è stato molto utile!

� A.

Credo che questo corso sia stato 
molto utile soprattutto per le persone 
che hanno sempre trovato difficoltà 
nello studio, oppure che hanno sempre 
avuto tanta ansia come me. Quindi sì, 
mi è piaciuto e mi ha aiutata.

� M.V.

Parto dal presupposto che questo 
corso l’avevo già fatto quando ero più 
piccola e mi ero trovata bene con le 
tecniche che avevo appreso. Sono stata 
contenta di ripassare le cose che sapevo 
già e di approfondirne altre. Mi ricordo 
che questo corso mi ha insegnato a fare 
gli schemi che utilizzo ancora ora e a 
pianificare. Queste cose le ho sempre 
utilizzate e mi hanno aiutato molto. 
Quindi, ringrazio Marco per avermi 
insegnato queste tecniche.

� R

Questo corso l’ho trovato molto uti-
le e pieno di tecniche da poter dare e 
spiegare anche ad amici che ne hanno 
bisogno. Inoltre, il corso mi ha lasciato 
una bella esperienza e più sicurezza in 
me stessa, affrontando con più serenità 
un brutto voto o in generale una delu-
sione personale.

� G.

Grazie a questo corso ho appreso 
nuove tecniche di studio e di rilassa-
mento che mi sono tornate molto utili 
durante il mio percorso scolastico. Sono 
riuscita ad organizzare il mio carico di 
studio che, essendo passata al triennio, 
si è appesantito ed è diventato più impe-
gnativo. Sebbene non sia ancora riuscita 
ad eliminare tutta la mia ansia, non mi 
faccio scoraggiare e so che è una cosa 
fattibile e potrò mettere in pratica le tec-
niche di rilassamento apprese al corso.

� G.

Ho trovato questo corso molto utile 
e lo consiglierei molto a chi, come me, 
ha bisogno di imparare a conoscere la 
propria mente, gestire l’ansia e sfruttare 
meglio il proprio tempo.

Grazie alle tecniche di rilassamento 
che ho appreso, non solo ho imparato 
a controllare l’agitazione, ma ho anche 
migliorato la qualità del sonno e dato 
maggiore importanza a me stessa e al 
riposo. È stata un’esperienza in gene-
rale molto arricchente.

� E.

Abbiamo visto una tecnica di rilas-
samento molto semplice e utile, a por-
tata di chiunque e per qualsiasi stile di 
vita. Le tecniche di memorizzazione e 
attenzione in classe mi hanno aiutata a 
migliorare i voti e mi hanno aumentato 
la motivazione per andare a scuola la 
mattina.

� M.

In questo corso ho imparato a gestire 
molto meglio l’ansia da prestazione gra-
zie alla tecnica di rilassamento ed in più 
sono riuscita ad ottenere voti migliori 
grazie ai vari metodi insegnati e alle 
schede, come quella per l’organizza-
zione dello studio o dell’attenzione in 
classe. In più ho capito che non sono 
l’unica che prova certe emozioni, so-
prattutto negative, prima delle prove e 
che ci sono dei metodi e delle soluzioni 
a questo.

� B.

Inizialmente ero un pochino scettica 
a proposito di questo corso, poi però 
frequentandolo e approfondendo me-
glio gli argomenti e le tecniche mi sono 
ricreduta e mi sento anche di consigliar-
lo. Grazie a questo corso la mia perfor-
mance scolastica è migliorata di molto 
e spero che continui a migliorare grazie 
ai preziosi spunti dati dall’educatore.

� E.
Questo corso mi ha aiutato molto, 

sia in ambito scolastico sia in quello 
sociale. A scuola con la concentrazione, 
l’attenzione e l’organizzazione e nella 
vita quotidiana mi ha aiutato ad essere 
più motivata e a dubitare meno di me 
stessa; e infine, anche sul fatto della ver-

gogna nel parlare davanti alle persone. 
Questo è un grandissimo traguardo, da 
migliorare sempre di più e da non per-
dere mai. Ringrazio tutti: l’educatore 
e i compagni di corso, ma anche me 
stessa per essermi messa in gioco e aver 
provato a migliorare delle cose che ho 
sempre voluto migliorare!

� A.

Mi è piaciuto molto questo corso, 
grazie alle tecniche di apprendimento e 
concentrazione che mi hanno insegna-
to. È stato di conforto sapere che più 
persone hanno le mie stesse difficoltà 
a scuola ed è stato bello provare a su-
perarle tutti assieme.

� A.

Questo corso è stato molto utile ed 
efficace. Grazie al corso sono migliora-
to sotto molti aspetti, oltre alle discipli-
ne scolastiche, per esempio nel sonno e 
anche nello sport.

� G.

Durante una partita dove stavo gio-
cando veramente male, attraverso le 
tecniche imparate e l’autostima in me 
stessa, sono riuscita a rilassarmi e a ri-
trovare l’equilibrio di cui avevo biso-
gno per concentrarmi e impegnarmi al 
massimo.

� M.

Il corso è stato utile, anche perché mi 
sono impegnato ad applicare gli inse-
gnamenti e le tecniche che ho appreso. 
Sono semplici da applicare ma molto 
efficaci!

� Z.

Per me fare questo corso è stato im-
portante ed utile soprattutto nell’orga-
nizzazione dello studio e anche perché 
mi sento più attiva in classe e ho appre-
so meglio aprendo le braccia e senza 
tenere le gambe incrociate. Da questo 
corso ho imparato molte cose importati 
che prima ritenevo banali e invece ades-
so mi ritornano utili.

� C.

Questo corso mi è piaciuto sia per-
ché ho imparato molti concetti nuovi, 
sia perché ho trovato conforto nello sta-
re insieme a persone con cui si è potuto 
parlare di argomenti “fragili” senza sen-
tirsi giudicati. Grazie dell’esperienza!!

� G.

La cosa che mi è piaciuta di più e 
stato l’ambiente e in generale il tempo, 
le attività e i discorsi proposti. Mi ha 
aiutato nell’autostima in me stesso e 
nelle mie capacità, inoltre mi ha aiutato 
ad organizzarmi nello studio.

� E.

 
  
 
 

 
Vicenza, 22.06.2024    
       

 

 

 

 

Con la presente per confermare che l’attività svolta dal vostro istituto, con la presenza dei vostri 
operatori ha visto la partecipazione di circa 25/30 studenti del nostro Liceo , appartenenti alle classi 
prime, seconde, terze e una quarta; gli incontri si sono svolti dal 21 febbraio al 27 marzo 2024 della 
durata di due ore per numero 6 incontri. 

E’ auspicabile la ripresa di questo progetto per il prossimo anno scolastico, avendo raccolto 
delle opinioni molto positive da parte dei ragazzi e dei genitori. 

 Cordiali saluti 

 

 

PER                    IL DIRIGENTE 
                           Cristiano Crosera 

 

                                                                                

     Diego Peron, Collaboratore del dirigente 

 

 

 

 

Corso “Lavoro & stress” per gli insegnanti del Liceo Corradini di Thiene (Vi) inserito nel progetto “Aiutiamo i giovani ad aiutarsi”.



“Sport & studio” con gli under 15 e under 17 del Somma Basket
Mi ha fatto riflettere molto su me stes-

so e sulle esperienze che ho fatto. Mi ha 
anche aiutato e mi aiuterà a mantenere il 
controllo emotivo, a rilassare il corpo e 
anche sul metodo di studio.� L. 

Grazie a questa utile esperienza saprò 
come gestire le emozioni prima di una 
partita o di una verifica. Grazie a questo 
corso e alle ottime spiegazioni ho impara-
to nuove tecniche soprattutto per lo studio 
e la concentrazione. Molto utile e che mi 
servirà in futuro.� A.

Mi è piaciuto molto e mi porterò a 
casa con me la possibilità di sognare e non 
smettere di farlo perché se non si riesce il 
primo sogno, comunque se ne può fare un 
altro e prima o poi si riuscirà a realizzarne 
uno.� F.

Secondo me quest’esperienza è stata 
molto utile, l’ho trovata interessante e 
credo che in futuro mi possa aiutare in 
molte cose. Da quest’esperienza ho inol-
tre imparato che nella vita non ci sono 
limiti, possiamo raggiungerli, addirittura 
superarli.� R.

Il corso è stato molto utile, e ti apre 
una realtà sul come prepararsi a un evento 
che ci agita come una partita o una veri-
fica. È una possibilità molto utile e inte-
ressante che consiglierei e rifarei molto 
volentieri.� A.

Esperienza interessante anche se un 
po’ complicato seguire senza distrarsi.�M.

Esperienza sicuramente unica nel suo 
genere perché tratta di argomenti dei quali 
non si parla nella quotidianità. Alternare 
la parte teorica a quella pratica applicata a 
se stessi ti permette di fissare molto bene 
i concetti e di testare quello che ti viene 
spiegato. Da questi due giorni mi porto 
via alcune tecniche efficaci per tentare di 
controllare le emozioni ma soprattutto un 
bagaglio di strumenti per provare a con-
trollare le mie paure e ansie, per riuscire a 
diventare la miglior versione di me stesso. 
Attività sicuramente interessante da pro-
vare e da proporre per conoscersi e sapersi 
controllare.� A.

Molto interessante soprattutto per la 
scuola e anche il basket, da rifare sicura-
mente per migliorare sempre di più.� A.

Secondo me è stato molto utile per 
imparare nuove tecniche di rilassamento 
e metodi per rimanere più concentrati (sia 
in una partita che a scuola). Mi piace il 
fatto di abbinare i colori ai livelli della 
nostra vita.� A.

Questa attività è stata molto interes-
sante, capire come funziona il nostro cer-
vello e come concentrarsi in certe occa-
sioni, di stress, di felicità e di tristezza. È 
stata molto utile nel capire come compor-
tarsi con la scuola, offrendo consigli e me-
todi sul come affrontare le interrogazioni/ 
verifiche e come svolgere serenamente i 
compiti. È stata molto utile per le partite 
e allenamenti di basket, nel capire come 
giocare e cosa pensare.� A.

Bellissima esperienza, ho sentito vici-
ni gli esempi su come le emozioni abbia-
no influito sulla carriera di un giocatore 
professionista. Ho imparato a rilassarmi, 
e quindi ad evitare ansie e preoccupazioni 
che svolgono un ruolo negativo durante 
le partite. È capitato anche a me di sba-
gliare un tiro da sotto in partita per colpa 
dell’agitazione, ma spero che non succe-
derà più..� M.

Porto a casa la capacità di meditare 
che magari potrebbe aiutarmi durante le 
giornate.� F.

Da questa esperienza mi porto a casa 
sia un ricordo sia un’opportunità di aver 
imparato cose molto utili che una tecnica 
di rilassamento o una tecnica per concen-
trarsi non solo nel basket ma anche nella 
vita di tutti i giorni.� G.

Mi sono molto divertito in questa 
esperienza, mi ha fatto molto rilassare 
tutta questa esperienza, spero di poterlo 
rifare in futuro un’altra volta. Ed è stata 
un’esperienza che all’inizio mi ha portato 
molta curiosità che alla fine sono riuscito 
a togliermi.� M.

Questo corso mi è stato molto utile 
per controllare le mie emozioni, visto che 
durante le partite sono molto nervoso e mi 
faccio prendere dal nervosismo.� M.

Da questa esperienza mi porterò a 
casa l’opportunità di aver imparato cose 
nuove e di aver conosciuto un giocatore 
professionista.� F.

Quest’esperienza è stata molto bella 
e rilassante potrebbe servirmi in futuro 
per pensare prima di una decisione im-
portante o in altre occasioni, non solo 
nell’ambito del basket.� F.

Momento più bello: esercizi da sdra-
iati. Cosa mi porto a casa: una tecnica di 
rilassamento nuova.� M.

È stato molto bello. È un’esperienza 
che ricorderò e che mi aiuterà in futuro.
� A.

È stata un’esperienza diversa e bella 
perché ho imparato molte cose diverse 
che mi saranno utili nella vita.� L.

Di questa esperienza, mi porterò a 
casa principalmente la sensazione di tran-
quillità e “silenzio” che mi ha trasmes-
so, che prima di oggi sottovalutavo, ma 
avendola effettivamente provata, in certe 
situazioni so che mi sarà molto utile.� G.

Da questa esperienza ho imparato che 
la mentalità e l’emotività sono importanti 
come il livello fisico. Penso sia molto im-
portante come esperienza e porto a casa 
nuove tecniche per la vita ma anche per 
lo sport.� S.

Questa giornata mi è piaciuta molto, 
soprattutto l’esperienza che ci ha raccon-
tato Carlo sul fatto che ogni giorno in ora-
torio andava a tirare a canestro e che non 
si è mai arreso, nonostante gli dicessero 
che non poteva andare da nessuna parte.
� D.

È stata un’esperienza ricca di spunti e 
stimoli nuovi che da allenatrice ho avuto la 
fortuna di condividere assieme ai ragazzi. 
Bello vedere il loro impegno ed entusiasmo 
in un’esperienza così intensa e personale.�

� Simona Antonelli - allenatrice

Esperienza speciale per ragazzi e al-
lenatori. Abbiamo avuto la possibilità di 
confrontarci, ascoltarci e provare a trovare 
stimoli per essere persone migliori. Credo 
che ognuno di noi oggi si sia portato a 
casa qualcosa di unico e speciale. Tutto 
molto: interessante bello e rilassante!

� Alice Pizzolato - allenatrice

Carlo buongiorno!
Che dire, ho lasciato passare un paio 

di giorni per raccogliere le emozioni e le 
sensazioni (oltre che mie) dei ragazzi e di 
tutte le persone che hanno visto all’opera 
te e Marco.

È stata un’esperienza fantastica, sicu-
ramente faticosa in alcuni tratti ma davve-
ro avvincente e con un bagaglio di spunti 
su cui riflettere difficilmente riassumibili 
in queste poche righe per dare il vero e 
reale valore di quanto importante sia il 
vostro lavoro e di come lo stiate portando 
avanti davvero alla grandissima!

Non ti nascondo, ma te lo avevo già 
anticipato, che il mio telefono sta squillan-
do parecchio perché altre realtà veronesi 
legate alla pallacanestro, vedendo quanto 
abbiamo fatto insieme, si sono dimostrate 
molto attente, curiose e in cerca di spunti 
concreti. Sarà mia cura girarvi ogni singo-
la richiesta: creiamo un network su aspetti 
così importanti!

Grazie di cuore, e a breve ci risentire-
mo per il recap previsto.

Buona giornata, a presto!
 � Marco Zanoni - presidente

Iniziato con un’ottima prospettiva di 
una splendida giornata di sole cominciamo 
con alcuni giochi sul campo di calcio.

- Gioco del palloncino
- Fiaba africana del guerriero corag-

gioso e della rana.
- Gimcana con superamento delle 

paure nell’esecuzione del gesto tecnico.
L’espressione dei bimbi è di estrema 

curiosità ogni volta che Patrizia propone 
un nuovo gioco. Naturalmente c’è sempre 
qualcuno che si distrae e si perde nel cam-
po giocando con la palla, sono bimbi dai 6 
agli 8 anni, ma via via il coinvolgimento 
nelle fasi di gioco aumenta così come il 
loro interesse per ogni esercizio proposto.

Mentre sul volto di alcuni leggi atten-
zione e curiosità c’è anche qualcuno che 

denota perplessità, insofferenza e forse 
delusione perché era convinto di venire 
per giocare prevalentemente a calcio.

“Quando facciamo la partitella Mi-
ster?” è la domanda più frequente.

Nel tempo della pausa dopo il pranzo 
ho esaudito il loro desiderio.

Partitella di 1 ora circa e poi nel po-
meriggio dopo le 15 rientriamo nella sala 
dove iniziamo con un bel momento di ri-
lassamento.

Difficile farli stare sdraiati con gli oc-
chi chiusi, ma via via  aiutati anche da noi 
con qualche coccola, uno ad uno si rila-
sciano e si abbandonano, anche quelli 
più vivaci.

Francesco, uno dei più irrequieti, chie-
de a Giada: “Lo fai anche a me?” “Ma è 

già passato Marco!” risponde Giada  “Sì, 
ma lo voglio anche da te!” e così anche lui 
si lascia andare tranquillo sul materassino 
senza più agitarsi, quasi inerte.

Passando poi all’esperimento dell’ac-
qua di Masaru Emoto comincia ad au-
mentare il coinvolgimento e l’interesse. 
Sono tutti attenti e curiosi di quello che 
viene spiegato nel video.

A seguito il gioco delle emozioni con 
il riempimento del bicchiere da accostare 
alla carta li coinvolge ancora di più.

Poi qualcuno chiede di vedere un film 
perché vede sullo schermo che ho prepara-
to qualcosa. Proiettiamo così la sequenza 
iniziale, circa 10’, del “Pianeta Verde” che 
guardano tutti incuriositi e ai quali poi 
chiediamo di dare qualche loro impressio-
ne. Emergono pensieri come solidarietà, 
semplicità e benessere sul pianeta verde;  
inquinamento della terra e atteggiamento 
negativo dei terrestri.

In ultimo passiamo ai giochi per bam-
bini, il tiro al bersaglio, il gioco dell’ 8, la 
pedana labirinto,  il gioco dei cerchi, di-
videndoli in 4 gruppi che si alternano  in 
ognuno di essi.

Alla fine e sono quasi le 18.00, orario 
stabilito per il termine del corso e nel qua-
le i genitori sarebbero venuti a prenderli, 
qualcuno vuole comprare un gelato, delle 
caramelle etc. e così li accompagno al bar.

Nel frattempo arrivano i genitori che li 
accolgono per portarli a casa.

Ognuno di loro, nessuno escluso, si ri-
corda però che deve rientrare nella sala a 
bere l’acqua del bicchiere con la propria 
emozione preparata precedentemente.

Li ho osservati uno ad uno questi bimbi 
e la cosa che mi ha più colpito è il cambia-
mento della loro espressione e del loro at-
teggiamento. Occhi più vivi, una postura 
che denota più sicurezza, più serenità e 
tranquillità e di questo si accorgono an-
che alcuni genitori.

Grande esperienza che arricchisce il 
mio cuore di motivazione ed entusiasmo 
per aver avuto l’onore di partecipare a 
questo piccolo momento di evoluzione di 
ogni bimbo della mia Scuola Calcio.

Un grazie di cuore per tutto a Patrizia 
e a tutti i genitori che hanno permesso la 
realizzazione di questo corso.

� Marco Mauri - Allenatore

* * *

Dalla parte di un genitore
Grazie di cuore a voi per l’impegno e 

l’amore che ci mettete, per la cura e per le 
cose importanti che insegnate. Sono tutti 
semi fondamentali. Davvero grazie, essere 
guide positive non è da tutti.
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ISI & {Relazionésimo}*
I Parad I.S.I. dei sensi

L’importanza dei sensi nelle relazioni.

vISI e sorrISI
Mi piace giocare con le parole ma è 

soprattutto questo quello che è stato il 
{Relazionésimo}*.

Abbiamo proposto alle persone pre-
senti di fare con noi delle piccole espe-
rienze, di giocare con noi con i 5 sensi, 
attraverso ricordi, dialoghi (con l’aiuti-
no) e condivisione…

E il risultato alla fine era sempre e co-
munque un sorriso.

E quando le persone stanno bene, già 
questo ripaga dell’impegno, ma anche 
del divertimento, spesi per realizzare 
questi laboratori.

Abbiamo incontrato visi seri e sorrisi 
spontanei, visi seriosi e sorrisi impaccia-
ti, visi curiosi con sorrisi inaspettati, visi 
allegri e solari, visi che ci studiavano, 
sorrisi malinconici, visi spensierati, visi 
imbarazzati, visi meravigliati, sorrisi ra-
diosi, visi leggeri e visi pesanti…..

In ognuno una storia! Frammenti e 
pillole di Umanità

Si, anche in quelli dei bimbi che ab-
biamo avuto in visita il sabato pomerig-
gio.

Ho la presunzione che siamo riusciti 
a donare qualche minuto di ‘presenza nel 
qui ed ora’… anche se fatto attraverso i 
ricordi.

Abbiamo viaggiato nelle cucine delle 
nonne, delle mamme, abbiamo visitato 
posti insoliti, siamo stati in barca a vela, 
al mare e in montagna, odorato fiori, vi-
sto tramonti e gustato piatti, mangiato 
orecchie, accarezzato ringhiere….. in-
somma, ne abbiamo combinate di tutti i 
“colori”….

Il tutto sempre e comunque in-rela-
zione con qualcuno, o con noi stessi…. 
O con la natura….

Ed è stato semplicemente meravi-
glioso!

Grazie a tutti i compagni di viaggio, 
passati e (spero) futuri….

Elisa e Silvia alla regia, le donne me-
ravigliose con cui ho condiviso la magia 
di vedere una Idea prendere forma….

Marco e gli amici di A.L. per il soste-
gno silenzioso a distanza, e poi in ordine 
di comparsa:

Elena (incantatrice di bambini)
Gilberto (nostro supporter e discretis-

simo fotografo)
Pietro (ditemi cosa devo fare e io lo 

faccio)
Maria Ilaria (un esempio di forza del-

la natura)
Valeria (la fatina degli origami) 
Anna (un condensato di dolcezza e 

disponibilità)
Ilaria (un motore di entusiasmo);
E a tutti i “passanti” che si sono fidati 

e affidati, aiutandoci a far volare i Pen-
sieri con le Ali…..

Insomma, nonostante noi, qualche 
passo è stato mosso ancora una volta, in 
questa strada che ha un CUORE!

Con gratitudine,
 � Greta Perobello 🙏🏻

Relazionesimo è stata una boccata 
d’aria pulita. Condividere e Relazionarsi 
attraverso i 5 sensi ci ha dato la possibi-
lità di connetterci gli uni con gli altri e 
dare Ascolto a Parole Sincere. Fiducia e 
Coraggio ci hanno accompagnati a dif-
fondere un po’ più Arcobaleno in piazza 
🌈 si sa, approcciarsi a sconosciuti non 
è così facile. Eppure i nostri colori sono 
stati recepiti da molte persone.

Ringrazio di Cuore per quest’avven-
tura.

 � Silvia Battivello
 * * *

La parola che più si addice a questo 
weekend è, per me, GRATITUDINE 🫶
🌈 I sorrisi entusiasti dei partecipanti ad 
A.L. e quelli dei “curiosi” che, al Festi-
val delle Relazioni, si sono messi in gio-
co nel “raccontarsi” esperienze ed emo-
zioni, sperimentando il magico percorso 
dei “Parad I.S.I. dei sensi”, mi hanno 
riempito gli occhi e il cuore di nuovo en-
tusiasmo, di nuova speranza e di certezza 
che, se nutriamo nel modo giusto le no-
stre cellule mentali, il presente e il futuro 
acquistano un nuovo delizioso sapore 😉

� Elisa Spillare

Quando si fa qualcosa senza chiedere niente in cambio
può capitare di ricevere molto di più di quello che si è dato

Buonasera,
vi scrivo dopo anni che medito di farlo.
Ho fatto parte di un lungo percorso negli anni 90 presso la 

sede I.S.I. di Dalmine, e oggi, io sento dal profondo del cuore di 
dovervi i miei più sinceri ringraziamenti per avermi insegnato da 
bambina la potentissima “lingua della mente”.

Ho avuto la fortuna di imparare in quella delicata fase di 
sviluppo neurologico, nella quale si inizia a sperimentare il 
libero arbitrio, la magia che si puó creare giocando e meditando 
ad occhi chiusi.

Vi devo il mio successo personale.
Vi mando un abbraccio carico di quell’energia densa e leggera 

che provo ogni volta che entro nella scena della natura che ho 
visualizzato per la prima volta a 8 anni, e nella quale innaffio 
regolarmente la piantina che ci avevo piantato 32 anni fa.

� Ilaria

E con i “Grandi”?

11 anni fa ho conosciuto Carlo, era un 
periodo di grande confusione personale, 
sentivo di volere e poter esprimere molto, 
ma ero persa nei meandri di una ricerca 
emotiva che non sapevo da dove iniziare. 
Mio fratello mi consigliò di frequentare 
il corso di Dinamiche della Mente e del 
Comportamento, che per lui era stato un 
faro, mi iscrissi con la titubanza che carat-
terizza il mio approccio al nuovo ma, già 
al secondo giorno, qualcosa si era sbloc-
cato, si era sciolto in un pianto liberatorio. 
Le emozioni provate in quei tre giorni mi 
hanno “liberata” dai condizionamenti che 
mi tenevano ancorata al nocivo status quo. 
Ho frequentato poi il corso completo e 
rifrequentato quando ne ho sentito il bi-
sogno e sempre si è rivelato un importante 
momento di riconnessione con me stessa.

Quest’anno, ho coinvolto alcune col-
leghe ed insieme abbiamo frequentato il 
corso sulla gestione dello stress sul lavo-
ro. Una giornata intensa che ha “stregato” 
tutte e che le ha invogliate a continuare il 
percorso con Carlo, relatore che riesce ad 
empatizzare con i partecipanti, catturan-
done l’attenzione senza mai farla crollare. 
Siamo un gruppo affiatato, facciamo parte 
di un’associazione che riunisce donne che 
operano nell’ambito assicurativo, e siamo 
uscite dall’incontro più coese, più since-
ramente amiche.

Credo sia fondamentale dedicarsi alla 
crescita del benessere interiore per essere 
“ABITANTI ADEGUATI”, colleghi po-
sitivi, compagni costruttivi, genitori di 
riferimento, persone solide.

Quindi caro Carlo… a presto!
                                            Alessandra

ISI con i bambini del Kenya 
Nulla accade per caso, è proprio il 

caso di dirlo: non per caso è nato il nuo-
vo progetto di ISI che vedrà coinvolti al-
cuni soci in Kenya.

Tutto nasce agli inizi di febbraio 
dall’opportunità che ho avuto di incon-
trare in Kenya, in un ospedale della cit-
tà di Nyeri, alcuni medici dell’ospedale 
Gaslini di Genova e le Suore responsa-
bili del centro di riabilitazione EVNCH 
Vendramini del villaggio di Naro Moro.

I medici del Gaslini (che svolgono 
attività di volontariato per l’associazione 
Silvano Mastragostino G.O.A. Genova 
Ortopedia per l’Africa Onlus) ogni anno, 
da più di quarant’anni, si occupano del 
recupero chirurgico-ortepedico di bam-
bini e adolescenti con malformazioni di 

varia natura che vivono in villaggi pove-
ri del Kenya dove non c’è possibilità di 
ricevere una adeguata assistenza medica. 
Le operazioni vengono realizzate nell’o-
spedale di Nyeri e successivamente i 
bambini vengono trasferiti per il ciclo 
riabilitativo presso il centro Vendramini 
di Naro Moru. Spesso la riabilitazione 
prevede un ricovero anche di tre/quattro 
mesi o più, proprio perché nei villaggi 
non vi è possibilità alcuna di offrire loro 
alcun tipo di assistenza e cura. 

Da questo incontro è nato il progetto 
che ISI sta realizzando: l’obiettivo è far 
conoscere il metodo di Dinamica Menta-
le Base di Marcello Bonazzola ai bambi-
ni kenyoti; in particolare si fornirà  loro 
una tecnica utile ad affrontare meglio 

l’operazione cui saranno sottoposti ed 
anche il post operatorio. 

Utilizzando il racconto di una favo-
la i bambini impareranno a rilassarsi, a 
non aver paura dell’operazione, ad aver 
coraggio. I soci stanno lavorando quindi 
per poter essere presenti in Kenya, nel 
prossimo mese di gennaio, e far spe-
rimentare ai bambini le varie tecniche 
coinvolgendoli anche nella messa in sce-
na della favola.

Una parte del progetto prevede poi il 
coinvolgimento del personale del centro 
riabilitativo per l’apprendimento del me-
todo in modo che, anche negli anni suc-
cessivi, vi siano gli strumenti per poter 
aiutare i bambini in modo autonomo.

Il progetto quindi sarà un’azione con-

creta e diretta per consentire un miglior 
approccio all’operazione che rappresenta 
per questi bambini un momento cruciale 
e fondamentale della loro vita, l’unica 
possibilità che hanno di quel diritto alla 
salute che in Africa è ancora così lontano 
dal venire.

Tutti coloro che vorranno potranno 
partecipare al progetto con un contributo 
economico di qualsiasi importo.

� Alessandra Pacifici 

ISI & {Relazionésimo}*

Formazione WIN 
(Women in Insurance Network)



Assertività Laterale
A.L. iniziali di un corso destabiliz-

zante e ricostituente.
Tre giorni intensi, intrisi di alternan-

ze emozionali dove il tutto e il nulla si 
fondono, si mescolano e... il silenzio li 
riordina.

Da formatore posso dire che è un 
non corso, è un per corso ricco di spun-
ti, di riflessioni, di armonie e armonia, 
decisamente fuori schema ma che alla 
fine rientra in una visione d’insieme 
omogena e superiore.

Il per corso inizia nella titubanza di 
un insieme di sconosciuti e termina nel-
la gioia di un gruppo di Amici (con la A 
maiuscola), incredibile da dire per uno 
“scorpione” un vecchio “scorpione” 
quale sono, ma le aperture e le condi-
visioni ti fanno stare bene e il tuo stare 
bene fa sentire bene gli altri e in una 
naturalezza, dimenticata edulcorata da 
sovrastrutture sociali, ti trovi a vivere 
con serenità il presente ed a immagina-
re, Desiderare un futuro arcobaleno per 
te e gli altri.

Le parole sono codici, per assapo-
rare quello che vorrei raccontarvi, c’è 

solo un modo….Ci vediamo al pros-
simo appuntamento di Assertività La-
terale.

A presto.
  � Gianluca – Padova

Cari ragazzi dai capelli verdi!!! 
Come state?? Io sto bene… stamatti-
na camminando per Venezia sotto la 
pioggia canticchiavo “seconda stella a 
destra💫⭐ …..” e da brava ragazza dai 
capelli verdi mi sono diretta al lavoro 
ma il mio sogno era l’isola che non c’è 
…. Che dire di questo weekend?? sono 
stata veramente bene con tutti voi ma 
anche con me stessa tanto che (strana-
mente) mi sono lasciata andare ad emo-
zioni bellissime che mi hanno lasciato 
una sensazione di leggerezza che da 
tempo non provavo e di cui avevo biso-
gno…Ne farò tesoro ne sono sicura.... 
Con l’augurio di rivederci al prossimo 
AL o in altri corsi previsti dalla nostra 
associazione, vi saluto con un abbrac-
cione ❤ ad uno ad uno….❤❤❤

     � Simonetta - Venezia
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2 marzo 2024 CONI Veneto “Educarsi per educare” con gli operatori dell’Istituto Palazzolo di Torre Boldone (BG)

Giornata per genitori ed educatori a Vicenza
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Avevo 10 ed abitavo in Valsesia, un 
piccolo paese in provincia di Novara, il 
mio nonno, un personaggio di pochissi-
me parole, molta lentezza ed un sorriso 
ironico sempre stampato in viso, piantò 
sotto il portico del garage, un piccolis-
simo albero di noce.

Io osservavo con molta curiosità ed 
una certa dose di venerazione quell’uo-
mo gigante dalle poche parole. 

Il tempo passa come direbbe Faber 
“a passo di Giava” ed eccomi qui, dopo 
49 anni, di fronte ad un albero gigan-
tesco, sotto il quale nelle ore estive mi 
metto a leggere e pensare. 

È tutt’altro che un albero come quelli 
che vediamo nei libri di scuola, tutto no-
doso e storto, tutto proteso in avanti che 
sembra dover cadere in avanti, ma di 
fatto ben radicato e terribilmente saldo.

Ai tempi lo piantammo sotto al tetto, 
ma lui, alla ricerca ostinata della luce, 
elemento vitale per la sua sopravvi-
venza, giorno dopo giorno, anno dopo 
anno, si è deformato, piegato, spostato, 
orientato, fino a riuscire a svettare fuori 
dal tetto, a raggiungere una posizione 
migliore.

Sarà l’età, sarà che come dice Li-
gabue, si nasce incendiari e si muore 
pompieri, ma spesso mentre godo della 
sua ombra e sento il suono del vento che 
muove le foglie, penso…

A vederlo da fuori molti vedrebbero 
un albero storto, uno scherzo della na-
tura, una situazione da raddrizzare e se 
non si riesce, da scartare. 

E penso a tutte le persone che incon-
tro nel mio lavoro, alberi storti, senza 

foglie, piegati, in parte morti, sbilan-
ciati, appensantiti, feriti… inchiodati.

Che fare allora?
C’è un approccio che ha le idee chia-

re, che nasce come scienza della misu-
razione, che raddrizza le piante storte, 
abbatte quelle che non possono essere 
raddrizzate, nel delirante disegno di 
foreste fatte di alberi dritti tutti uguali, 
finalmente normalizzati.

Io invece la penso un po’ come ci 
dice il Talmud: “solo il costruttore di 
bare può misurare gli umani”; allora 
mi sembra che il mio mestiere, ma for-
se sarebbe meglio dire, la mia missione 
esistenziale, sia quella di cominciare ad 
apprezzare tutti gli alberi, quelli dritti, 
quelli storti, quelli alti, quelli bassi…. 

Proprio la loro deformità ci indica 
che quello che conta è avere la deter-
minazione di sapere, di sentire, dove è 
la luce e di puntare dritto verso quella 
direzione.

Allora tutta quella deformità, tutto 
quello che ci discosta dall’albero ideale, 
è un monumento alla fatica, al dolore, 
alla flessibilità, che ci porta ad andare 
sempre nella direzione del sole.

Se davanti all’altro-da-noi riusciamo 
a sentire tutto questo, a sospendere il 
giudizio, a vedere la luce dove si vede 
solo ombra, sentire nell’odore dell’al-
tro l’odore comune dell’umano, allora 
daremo a noi e all’altro la possibilità di 
puntare dritti verso la luce, con calma, 
con fatica… insieme. 

 Prof. Massimo Buratti - docente di 
 Antropoanalisi e Analisi esistenziale

Scuola di Formazione Umana e Professionale “Marcello Bonazzola”
Corso di formazione triennale O.P.U.S. (Operatore in Promozione Umana e Sociale)

Guardare & vedere

D.M. & C. a Milano

D.M. & C. a Valsamoggia (BO)

D.M. & C. a Trieste

D.M. & C. a Vicenza

Nota per interessati ad O.P.U.S.
“Ma allora, dovremo diventare spe-

cialisti e non saremo più artigiani?”
No, è come se una maestra o un ma-

estro di scuola elementare frequentasse 
un corso di formazione e aggiornamento 
a livello universitario.

Per poi continuare a fare bene, e me-
glio, la maestra e il maestro di scuola 
elementare; ovvero continuare ad es-
sere, con rinnovata conoscenza e pre-
parazione, artigiani della mente e del 
comportamento.

* * *
In occasione dell’inizio del secondo 

anno dell’attuale corso di formazione, 
da novembre 2024 sarà possibile acce-
dere al Corso O.P.U.S. anche per nuovi 
frequentanti; per loro il corso terminerà 
nel settembre 2027. Per informazioni:
segreteria@villaggioglobale.com 
tel. 0444 301660 C.S.
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ENTUSIASMO
Una delle qualità dell’uomo saggio è quella di sapersi ridere addosso e, ancor me-

glio, di accettare di mettersi in discussione.

Gente di poca fede, dove è andato a finire il nostro coraggio e la nostra capacità di 
sperare?

Ogni uomo contiene in sé l’enzima del proprio successo: questo enzima si chiama 
«entusiasmo». Il problema sta nel canalizzare questo «Dio in noi» verso traguardi che 
possano continuamente divenire punti di partenza per nuove positive avventure.

Potere equivale a Violenza; Amore uguale Armonia e Pace. Sì però…; Però, uguale 
a Violenza; Proviamo, uguale a desiderio di Amore.

Se, anche solo per giocare con le parole, riusciamo a immaginare che la mente sia 
un muscolo, potremmo anche ipotizzare che il cuore abbia occhi, orecchie e bocca, 
oltre che una gran voglia di battere all’infinito.

Se uno veramente desidera una cosa e si dà da fare con perseveranza, lavoro ed 
entusiasmo, normalmente la ottiene.

Se vi va di aiutarmi a essere felice, combattete per la vostra felicità.

Quando ci imbattiamo in parole o in argomenti inusuali, possiamo sentirci infastidi-
ti o incuriositi; infastiditi se subiamo la vita, incuriositi se la viviamo con entusiasmo.

Se, a una certa età ti coglie il buzzo di soffermarti a paragonare l’oggi con l’ieri, 
novanta volte su cento, ti freghi.

L’oggi è una realtà nuova che va imparata per quello che è o se hai sufficiente entu-
siasmo per quello che sarà. Sempre, una realtà nuova. Con i suoi pregi e i suoi difetti e 
i suoi inevitabili attrezzi per falegnameria.

Quanto può resistere un essere umano prima di rompersi?
Credo che la faccenda dipenda tanto da un qualcosa che viene chiamato entusia-

smo.
Peccato che un mucchio di gente non sappia che entusiasmo vuol dire: Dio in te.
Tempi decisamente duri per gli atei e gli agnostici? Mi piace immaginare che, no. 

Ritengo infatti che il loro credere in altro sia soltanto una maschera disegnata da Ari-
stotele e dalla loro più o meno efficiente ragione.

FIDUCIA
Come non posso aiutare materialmente qualcuno, se io stesso sono nella condizione 

di dovermi fare aiutare, così non posso dare felicità ad altri se io stesso non ho trovato 
la mia felicità, fiducia agli altri se non ho fiducia in me stesso, amore a qualcuno se non 
sono capace di amare.

Senza fiducia in qualcosa o qualcuno, la speranza non esiste ed il suo posto viene 
preso dal rancore, dalla rabbia e dalla disperazione.

Credere in un risultato finale, non può prescindere dal vivere con fiducia le tappe 
necessarie per arrivarci.

Senza la fiducia nei bambini, il Futuro fa l’amore con l’altro ieri.

Quanto più uno è inadeguato, tanto più si fa in quattro a regalare consigli a chi ca-
pita e lo fa perché tenta di ricostruire la fiducia in se stesso attraverso le manifestazioni 
di considerazione da parte di quelli cui regala consigli.

Quale fiducia può pretendere di avere chi si presenta con scritto in fronte: Non ho 
fiducia in me stesso?

Forse sarebbe meglio immaginare che non esista abbastanza stoffa per comperare 
gli striscioni dei traguardi ancora possibili a chi coltivi la fiducia nel proprio valore.

Il filo di seta della tua vita, può avere cieca fiducia solo in sé stesso e «i luoghi 
comuni» della tua gente, mai potranno dare ombra alla sua lucentezza;

Rifiuta la soluzione benintesa che ti venga proposta come unica e vera e avrai fatto 
il primo passo sicuro lungo la strada della tua Realtà.
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È un mistero doloroso quel malessere sottile e disperante che colora di nero ogni 
vicenda che ti contorna, che ti sta sotto o ti sovrasta. A completare il tutto cresce dentro 
e fuori di te il seme avvelenato dell’inutilità di qualsiasi azione tu possa fare e, per tra-
slato, ogni azione d’altri a favore di un fatto: sì. 

Così ti trovi di fronte a un bivio e devi scegliere: mollare o ribellarti al: no. Anche 
se a pensarci bene un viottolo alternativo c’è: fidarsi della causa che ti ha generato e 
affidarsi alla curiosità di voler vedere come va a finire. Solitamente questa scelta elimi-
na quasi totalmente il malessere e ti permette di ritrovare una tranquillità mentale che 
nell’accettazione di un fato benevolo, crea i presupposti per ricominciare a cercare un 
senso della vita più ricco e meritevole di perseguimento. 

È un po’ come sedersi sul pensiero debole per sopravvivere e allenarsi mentalmente e 
spiritualmente ad accettare il pensiero forte: per vivere.

 � Ma.Bo.

45 anni di ISI: come eravamo, come siamo e come vogliamo diventare
Viaggiare!
“Si viaggiare…” recitava una canzo-

ne di Lucio Battisti.
Ho sempre amato viaggiare e definir-

mi “la ragazza della valigia in mano”.
Il viaggio come simbolo di libertà, di 

scoperta, di pienezza, di incontri, di gio-
ia, di stupore di quanto meravigliosa sia 
la vita, le persone e tutto quello che ci 
circonda. 

Nuovi paesaggi, nuove culture, nuo-
ve idee, nuove persone con cui confron-
tarsi, conoscersi e riconoscersi.

E poi all’improvviso, durante un pe-
riodo di crisi della mia vita e di ricerca di 
una nuova via, incontro Ma.Bo. e abbrac-
cio a tutto tondo il suo progetto di Dina-
mica Mentale Base e Sviluppo Personale.

Inizia così il viaggio più bello e im-

pegnativo della mia vita, quello Interiore.
Il viaggio alla scoperta di chi sono, 

del perché sono qui, dove voglio andare 
e di come fare per onorare la vita in que-
sto frammento inserito in un da sempre e 
per sempre.

Prepotentemente la mia Bambina in-
teriore, con un moto di gioioso entusia-
smo, gridò a squarcia gola che quanto 
appreso e sperimentato nei 4 giorni di 
corso del 1976, doveva essere fatto, sotto 
forma di gioco, con tutti i bambini, per 
farli crescere felici e consapevoli delle 
loro qualità e potenzialità, evitando di 
cadere nella trappola di un insegnamento 
malato volto, per lo più, al loro controllo.

Il sogno diventò realtà incontrando 
persone meravigliose che abbracciaro-
no, con altrettanto entusiasmo, la mia 
“Pazza Idea” diventando i miei compa-
gni e compagne di viaggio, prima nella 
creazione dell’associazione e poi nella 
divulgazione e conduzione dei corsi per 
bambini e adolescenti.

Successivamente anche nei genitori 
nacque la necessità di formarsi e venne 
così strutturato il corso per genitori.

Poi seguirono molte altre richieste da 
parte di educatori, insegnanti, allenatori, 
operatori nel campo della sanità, del la-
voro, della libera professione, ecc.

In tutti questi 45 anni siamo cresciuti 
molto, forse più dell’idea iniziale, grazie 
alla collaborazione di tante persone che 
hanno sognato con noi e realizzato vari 
progetti negli ambiti più disparati, sem-
pre unite da un intento comune, dall’a-

more per la crescita e lo sviluppo di ogni 
essere umano qualsiasi sia il suo credo, 
la sua provenienza, il suo colore.

Come in ogni viaggio abbiamo attra-
versato ardue salite, discese emozionanti 
e pianure nutrienti, momenti di grande 
condivisione e gioie, momenti di fatiche 
e sofferenze, sempre comunque accom-
pagnati da rispetto per ogni individualità, 
con la consapevolezza che le differenze 
sono ricchezza che crea nuove strade e 
opportunità di miglioramento per ogni 
essere umano.

Le strade percorse fino ad oggi in 
questo nostro viaggio sono sempre state 
“strade con un cuore”.

Cosa ci immaginiamo per il futuro?

Tutto quello che saremo in grado di 
sognare e fare vedrà il nostro impegno 
totale, sempre uniti dal grande valore 
di un’amicizia vera che guarda al cuore 
dell’essere umano riconoscendolo e rico-
noscendo il legame che unisce tutti noi e 
tutta la creazione.

Quello che auguro a me stessa è di 
continuare a vivere e condividere la Gioia.

A riguardo tempo fa mi sono imbattu-
ta in uno scritto che diceva:

“Dio ha creato il mondo 
con una grande risata”   

E allora io dico:

“Che gioia sia!”

� Patrizia Serblin - fondatrice I.S.I.


